
SCAUTISMO
UNIVERSITARIO

IN ITALIA
All’inizio di ogni anno accademico fioriscono sulle 

bacheche delle diverse facoltà universitarie di 

Bologna, Roma, Milano, Padova, Parma, locandine 

più o meno vivaci che invitano gli universitari, 

legati allo scautismo nelle sedi di origine e venuti 

in queste città per studiare, a ritrovarsi insieme 

nel Clan Universitario. Molti studenti incuriositi 

dal messaggio si uniscono così alla comunità per 

continuare nella città universitaria dove studiano il 

proprio cammino in preparazione alla partenza.

Ma come è nata questa esperienza?

Nell’anno accademico 1984/’85 alcuni scout di 

Mantova, Forlì, Firenze, ... studenti universitari a 

Bologna, non avendo la possibilità di mantenere 

con le proprie comunità di appartenenza dei 

legami efficaci e proficui, avvertendo l’esigenza di 

continuare durante il periodo degli studi universitari 

un cammino scout, iniziarono a ritrovarsi insieme 

per confrontarsi e crescere guidati dal padre 

gesuita Fabrizio Valletti. Il gruppo iniziale contatta 

altri studenti scout e comincia ad organizzare 

incontri fra studenti e professori. Il 5 novembre 

1992 si svolge la prima riunione ufficiale del 

Clan Universitario “Mosaico” (nome che vuole 

richiamare la diversa provenienza dei suoi membri). 

Poi anche in altre città universitarie italiane 

nascono altri gruppi di scout universitari con 

caratteristiche comuni e con l’esigenza di 

confrontarsi e di crescere insieme, così dal 29 

Aprile al 1° Maggio 1995 a Bologna, si svolge il 

1° incontro nazionale degli Scout Universitari a 

cui partecipano i gruppi di Bologna, Roma, Urbino, 

Rende e L’Aquila, nonché rappresentanze di Milano 

e Piacenza. Questo appuntamento si ripete ogni 

anno ed è diventato un momento importante di 

incontro e confronto fra le diverse comunità di 

scout universitari che negli anni sono nate negli 

Atenei d’Italia.

Anno dopo anno, la realtà degli scout universitari 

è giunto fino ad oggi, continuando le proprie 

attività, festeggiando la nascita di nuovi gruppi 

in alcuni atenei italiani. Ogni anno a ottobre le 

attività riprendono, le comunità accolgono le nuove 

matricole, si costituisce la comunità del Clan che 

insieme camminerà sulle strade dello scautismo 

universitario!

Per avere informazioni: 

www.scoutuniversitari.org

È il 24 aprile, tutti pronti a partire da Milano, 
Bologna, Roma, Parma e Padova, tutti con 
un’unica meta: Barbiana. Cosa chiama lì cin-
que clan universitari da tutta Italia?
La voglia di conoscere la storia di una perso-
na che, come pochi, ha creato da un sassolino 
un castello: Don Milani, “uno di quegli uo-
mini che, per le sue scelte nette e coerenti, le 
sue prese di posizione, il linguaggio tagliente 
e preciso, si trova facilmente addosso gran-
di consensi e grandi dissensi” 
(Michele Gesualdi). Uno degli 
scontri maggiori è stato quello 
con le più alte cariche eccle-
siastiche fiorentine, che con-
tinuamente gli impedivano di 
compiere la sua vocazione, di 
sostenere la classe operaia cui 
non erano garantite le stesse 
opportunità di chi appartene-
va ad una classe agiata. Per lui 
l’arma più efficace per superare 
questa divergenza era la cul-
tura, intesa come strumento 
per sentirsi liberi. Studiare per 
capire, studiare per servire, il 
trapasso di nozioni, la respon-
sabilità verso gli altri, il dare 
senza contare. È questa la base 
dei suoi insegnamenti: I CARE 
(mi interessa). E per noi, scout 
universitari, I Care è una parte 
fondamentale della nostra vita. Si, perché noi 
siamo proprio persone, che per seguire e col-
tivare i nostri interessi, abbiamo sradicato le 
nostre radici, per proseguire lungo la nostra 
strada.
Ed è proprio per questo motivo che nascono 
i clan universitari: per dar modo agli studenti 
fuori sede di proseguire il cammino verso la 
partenza, crescendo insieme a persone che 
condividono la stessa esperienza. Un clan 
universitario, che ha lo stesso metodo di una 
tradizionale branca r/s, ha come punto pre-
dominante l’incontro di persone provenienti 
da diverse parti d’Italia e a volte del mondo, 
e con tradizioni e abitudini differenti, apren-
do così le porte ad un confronto eterogeneo 
e ponendo ciascuno di fronte all’ebbrezza di 
mettersi in gioco, con ancora maggiore de-
terminazione. Ed è per questo motivo che, da 
ormai 14 anni, si è consolidata la tradizione di 
un campo nazionale di clan universitari, per 
rendere ancora più profondo questo confron-
to. Quest’anno la nostra meta era Barbiana, 
un paesello arroccato tra le colline toscane, in 
cui don Milani ha vissuto nella seconda metà 
della sua vita, e dal quale ha fatto sentire la 
sua voce, nonostante la mancanza di mezzi 
dei comunicazione diretti.
Ma il vero miracolo di don Milani a Barbia-
na è stata la fondazione di una scuola per i 
piccoli del paese altrimenti destinati al lavoro 
nei campi, dando loro un’istruzione. Rivolu-
zionaria fu la sua opposizione alle istituzio-
ni che non garantivano ad ognuno il diritto 
all’istruzione, come invece era previsto dalla 
Costituzione. I punti fondamentali del suo 

pensiero erano: l’imparare attraverso il fare 
(learning by doing); il più grande insegna al 
più piccolo (come ricorda il nostro saluto); le 
scelte concrete; lo studio per aiutare gli altri; 
le scelte politiche; il senso critico; la lotta per 
gli ideali; I CARE, l’interessarsi alle cose.
Se ci si fa caso questi valori coincidono con i 
punti fondamentali dello stile scout.
Tre giorni di campo, un’esperienza di rifles-
sione, di strada, di confronto, di testimonian-

ze. Testimonianze di persone nella cui vita 
Don Milani è stato una presenza costante.
Tra questi il suo “figlio adottivo”, come don 
Milani stesso lo definiva, Michele Gesualdi, 
che ci ha raccontato di lui, dei suoi modi di 
fare talvolta severi e rigorosi, ma sempre det-
tati dall’amore molto forte verso i suoi ragaz-
zi, del suo gratuito interesse nel “dare la voce” 
a chiunque; l’incontro con Nevio, suo alunno, 
proveniente da lontano fin su quelle monta-
gne quasi deserte, per frequentare la scuola di 
don Milani. Una scuola fuori dal comune, un 
po’ diversa, dove quello che si insegna, non è 
tanto la matematica o la letteratura… ma la 
vita! Un altro profondo momento del campo 
è stato l’incontro – confronto, con la comuni-
tà “Il Mulino”, che ci ha ospitati per tre giorni: 
ventisei persone, tre famiglie, hanno deciso 
di condividere tutto, dalla casa alle decisioni 
importanti, costruendo una vera e propria 
comunità.
Infine ciò che più di tutto è rimasto impres-
so nei cuori di ognuno di noi, che chiunque 
“ha messo nel proprio zaino”, è la testimo-
nianza di un uomo che ha accettato la strada 
assegnatagli, e attraverso l’amore per gli altri 
e per la conoscenza, don Lorenzo Milani, ci 
ha fatto capire che ognuno di noi può essere 
significativo, tramite le proprie competen-
ze per tramandare nozioni e partecipare alla 
crescita della società. Ognuno è responsabile 
del proprio vicino!
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Se vuoi conoscere gli scout universitari, visita il portale 

www.scoutuniversitari.org e conoscerai le 

città italiane dove puoi trovarci!  Ti aspettiamo, per poter 

condividere con te le nostre esperienze!
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